
 

 
 

 
 

INTENZIONI MESSE 

In mancanza di indicazioni diverse le Messe di Mezzano già fissate 
per il sabato verranno spostate LA DOMENICA e quelle di IMER fissate 
per la DOMENICA verranno spostate il sabato sera. Per variare basta 
rivolgersi in segreteria parrocchiale 

 
 

imer@parrocchietn.it - www.parrocchieprierovanoi.it 
 

Telefono del parroco – don Augusto 

3343438532 
 

ORARIO D’UFFICIO – CANONICA DI IMER 

MARTEDI’ E MERCOLEDI’ 9.30 – 12.00 

 
DON AUGUSTO ACCOGLIE LE PERSONE  

IL SABATO A MEZZANO IN CHIESA DALLE 15.00 ALLE 16.30 
 IMER IN CHIESA DALLE 17.00 ALLE 17.45 

 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO     6 ottobre 2024 
 
 

“CIO’ CHE DIO UNISCE L’UOMO NON SEPARI” 
A cura di don Silvio Pradel 

 

Si direbbe che il tema del vangelo di oggi sia il divorzio. Io direi invece che sarebbe più 
indicato parlare dell’amore. Che nel grande ambito dell’amore entri anche il divorzio è 
un’altra cosa. Certo, l’imput di partenza è una domanda diretta a Gesù sulla liceità del 
divorzio. Lo aveva detto Mosè, dicono loro… vediamo cosa dice questo predicatore 
ambulante. A noi non interessa la verità; noi vogliamo prenderlo in fallo per accusarlo. Ma 
Gesù non si lascia ingannare; sposta invece l’attenzione andando agli inizi, quando Dio 
diede il via a tutto. Il primo atto creativo di Dio fu un atto di amore. Da qui, tutta la storia 
dell’umanità ha preso i risvolti positivi o negativi, a seconda del comportamento dell’uomo. 
Gesù non si presta al gioco di quegli uomini che, basandosi sulla Legge di Mosè, 
pretendevano di avere il diritto di licenziare la moglie per un qualsiasi motivo o banalità 
(diritto solo dell’uomo!). Ma il divorzio non era stato permesso da Mosè: il divorzio c’era 
già. Mosè aveva dato un ordine all’uomo di scrivere l’atto di ripudio alla donna per 
proteggere la donna. Con questo atto scritto, la donna poteva andare a testa alta e rifarsi 
una vita. Altrimenti sarebbe risultata adultera, e quindi passibile di lapidazione. Ma ecco 
che Gesù corregge il tiro andando alle origini, cioè all’amore. Dio aveva creato l’uomo e la 
donna perché si unissero e diventassero una carne sola. E ciò che fa Dio è definitivo: un 
uomo e una donna! (Non due uomini o due donne!).Il matrimonio è una decisione talmente 
importante che deve essere rinnovata ogni giorno; ogni giorno l’uomo e la donna 
dovrebbero rinnovare a vicenda la loro decisione iniziale. Come del resto quelli di vita 

Domenica  
6 ottobre 

 

XXVII 
DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
In ringraziamento fam. Cosner 

d. Bruno Romagna – d. Vito Zeni  
d. Orsolina Zambra ed Edoardo – d. Pietro ed Emilia Bettega 

d. Domenica e Francesco Dalla Sega  
d. Pierfranco Bettega (ann) – d. Domenico Orsingher 

d. Luciano Zugliani – d. Lino e Lidia Sartor – d. Angelina Orler 
d. Zinaida e Pavel 

per le anime – defunti fam. Salvadori e Lidia 
Secondo intenzione offerenti capitello dell’Anconeta 

 

Lunedì  
7 ottobre 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr 

Martedì  
8 ottobre 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Luigina Dalla Sega (30°) – d. Clementina Fedrizzi 

Mercoledì 
9 ottobre 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: 
d. don Francesco Lucian (ann) – d. Fernando Bettega (ann) 

d. Valerio Angelani (ann) 

Giovedì 
10 ottobre 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Pierino Corona – Secondo intenzione offerente 

Sabato 
12 ottobre 

 

Ore 18.00: Santa Messa Vigiliare a Imèr: 
defunti Giacomel e Romagna – d. Domenico e Angela Doff 

defunti Meneghel e Bettega 

Domenica  
13 ottobre 

 

XXVIII 
DOMENICA DEL 

TEMPO ORDINARIO 

 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
d. Camilla e Silvio Fedrizzi – d. Alice ed Egidio Zugliani 

d. Margherita, Giovanni e Lino 
 

http://www.parrocchieprierovanoi.it/


consacrata: fedeltà a Dio e ai propri impegni presi. Gli sposi che si amano sono un segno 
visibile dell’amore e della fedeltà di Dio verso gli uomini. L’amore è un dono di Dio, e 
questo dono va coltivato. Certo, nella storia di un matrimonio si inseriscono situazioni che 
disturbano l’unità della coppia. A volte sono talmente gravi che la separazione è veramente 
un male minore; a volte la separazione avviene con estrema leggerezza e causa danni 
irreparabili alla coppia e specialmente ai figli. Una cosa comunque va detta: a noi non 
spetta giudicare per nessun motivo. Comunque, l’ultima parola di Gesù rimane: “L’uomo 
non separi ciò che Dio ha unito”. L’indissolubilità del matrimonio (che non è uno sfizio della 
Chiesa…) è un bene prezioso ed è volontà di Dio. Tuttavia Gesù si astiene da aspri giudizi 
su matrimoni che falliscono. E se la Chiesa in altri tempi è stata maledettamente crudele di 
fronte a matrimoni spezzati, ora per fortuna non lo è più. Ha capito che proprio in queste 
situazioni deve stare vicino a chi soffre: poiché un matrimonio fallito è sempre una 
sconfitta, e quindi una sofferenza. Una legge generale non può mai valere per tutti; una 
norma non può sanare una ferita e nemmeno rafforzare una relazione. Si tratta proprio di 
intenerire le varie forme di durezza di cuore. E per questo c‘è bisogno di aiuto: aiuto 
umano, che si traduce in vicinanza a chi soffre, e aiuto di Dio che chiediamo con la nostra 
preghiera, invocando la sua consolazione e la sua misericordia. 
 

Comunita’ in cammino 

 

 Giovedì 10 ottobre alle 18.00 in canonica a Imèr si incontrano i 
due comitati parrocchiali con il Consiglio Affari Economici delle 
parrocchie.  

 Venerdì 11 ottobre alle 17.30 riprende il gruppo della Parola 
all’oratorio di Mezzano 

 

MESSE FERIALI: 
 

Lunedì – mercoledì ore 18.00 a Imèr  
Martedì – giovedì ore 8.00 a Mezzano. 

 

In occasione di funerali la Messa feriale prevista quel giorno (sia a 
Mezzano o Imèr) verrà sospesa e le intenzioni SPOSTATE ALLA 
DOMENICA (a Mezzano) o AL SABATO SUCCESSIVO (a Imèr). Se i 
funerali saranno di sabato verranno fatti il mattino e verrà comunque 
mantenuta la Messa prefestiva a Imèr. 
 
 
 


